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'fORNATA DELL'8 LUGLIO 18:S1 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOMMARIO. 4111 divtrsl - Presentazione del lrattato di commercio coll'Oland" - Comunica:ione del Governo - lleliu:lone 
111lla lariffa daziaria - llelaiione sul progetto di legge per una lassa sulle arll e mesllerl. 

La seduta I! aperta alle ore I e 31l pomeridiane. 

ci1nn.1.a10, 1egrelarlo, legge il verbale dell'ultima tor 
nata, il quale viene appro,ato. 

PBE81DENTE. Si dà conoscenza al Senato di alcune peti· 
sìonl ultimamente trasmesse. 

1111aaE1,L1, segretario. Hl 7. Il Consiglio delegalo di Bor• 
digherachiede che la provincia di.San Remo, di coi (a parte, 
sia paregQ:iata nel lraltameolo cbt si farà alla coolea di Nir.za, 

618. Giovanni Brignoudelfo, negoziante di olii, mancante 
dell'auleclicità della firma. 

Hl 9. Il Consiglio delegalo di Borgo Sanl' Agata. 
6'10. Stefano Bartolomeo ed Andrea Berisso, di Lava1oa. 

Identiche alle precedenti petizioni ìnlorno al dazio sul grano 
di sesamo-~ sull'olio d'oliva per fabbrica. 
Hl, HJ, Hio. Il municipio di Genon, 76 negozianti di 

Torino e negozianti di Genon ricorrono contro la lassa sul 

commercio, e specialmente per la ba•• d'imposta ot1blllt1, e 
domandano che la lewge sia modificata. 

.1.'fT:I DX1VllB ... 

-•HDBBTB. Queste pell1ioni, a tenore del •olo gll 
emesso altre volte dal Senato, furono già comnnicate anti 
cipatamente alla Commissione, che ba preparato il rapporto 
sulla tarifCa doganale. 

Si dà conoscenza di una domanda di cong:edo chiesta dal 
senatore Giacinto Di Collegna. 

CIBRaRJo, '' grelario. (Legge la domanda di congedo) 
a101.&, ministro dell'istruzione pubblica. Dom·aodo la 

parola. 
PBE•IDBNTto: Il Senato non pcò per ora 'che rimanert'J 

intesa ·dei motivi per i quali si è chiesto questo congedo, 
siacchè non è ancora in numero per poter deliberare. 
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La parola è al signor senatore Quarelli, relatore .•. 
uo« voc". Il ministro dell'istruzione pubblica aveva doman 

dato l• parola. 
· PBIH8IDENTB. La parola è al signor ministro dell'istru 
zione pubblica. 

TB.&TT&TO DI COHH.EBCIO COI P.&E81 B.&881. 

c101.a., ministro dell'istruzione pubblica. Ho l'onore di 
presentare al Senato un progetto di legge, votato poc'anzi 
dalJa Camera dei deputati, il quale ha per ìseopo di autoriz 
ure il Governo del Re a dare piena ed ìntlera esecuzione al 
traUato di n1viga1iooe e di commercio, firmato all'Aja il tti 
giugno 1851 con Sua ftlaestà il Re dei Paesi Basst. (Vedi 
voi. Documenti, pag, 9N7.) 

È pure mio dovere di partecipare al Senato che Sua 
Maestà, nell'udienza di ieri, si è degnala di nominare l'aTVO· 
calo De Foresta, di Nizta, a ministro di grazia e giuitizia. 

PBE81D~NT.B. Il Senato dà atto al ministro dell'istru 
sione pubblica di queste due comunicazioni. Propongo al 
Senato che questa leg~e venga trasmessa alla Commissione, 
la quale ha già esaminali gli altri trattali di commereìc. Se 
ooo si fa opposizione s'intenderà che la Camera avrà appro 
vata questa mia proposta. 

La parola è al senatore Qoarelll. 

RBlul.JEIO:..E 81JL PROGETTO DI L!IGG'B 
PER La. Hlll'OB•.I. DELLA T.t..BIFF& D&ZIABIA.. 

Q1l&BELL'r, relatore, presenta la detta relazione. (Vedi 
voi. Doeurnenti, pag. 873.) 

PBEl!illDE!ITE. CbiegQ:o al senatore Di Pollone se ba io 
pronto il rapporto che gli è stato commesso. 

DI POI..LO!IE. È preparato. 
PRESIDENTE. Io lo iDvito a darne lettura. 

BEL.•ZIONE 81JL PBOGllTTO DI LBGGB PER 'IJJW& 
Tà8r!f.&. 8111.LB .t..BTI E ll.E8TIEBI B PBOPE8•10!ll 
LIBEB.1.Iil. 

01 PO~I.ONB, rtlatttre1 presenta la delta relazione. (Vedi 
voi. Documenti, pag. Al6.) 

PBEfllDENTB. Questi due rapporti saranno, senza in· 
dngto, dati alle stampe, e sollecitamente distribuiti ai sfanori 
senatori. 
lo propongo alla Camera che voglia intraprenderne la di 

scussione nel prossimo giorno di venerdì. 
Se non vi ba os3ervaziooe questa proposta s'intende •P· 

provata. 
L'ora dell'adunanza sarà alle ! pomeridiane. 
La sedata è levala alle ore 4 e B14. 
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A. TTI Dl'WER81. 

PRESIDENTE. Il senatore Luigi Di Collegno fa omaggio 
al Senato di una sua memoria sul matrtmonro civile. 
(Il senatore Cibrario legge la lettera relativa.) 
La necessità di alcune materiali preparazioni ha recato 

qualche indugio all'obbligo in cui era il Senato di deporre 
formalmente e con qualche formalità gli atti dello stato ci· 
vile della Reale Famii'!lia nei suoi archivi. 

Stamane si è compiuta questa operazione in presenza di 
alcuni ufficiali della Presidenza, ed io ho l'onore di far co 
noscere al Senato il verbale che in questa occorrenza Rii è 
redatto. 

(Il senatore Cibrario legge queste verbale.) 

blSt::trtiiU~IONE S1JI.. PROGETTO DI J,EGGE PER LA 
BIFOBUA. DELLA.. T.l..H.IFF .. I. D.&Zl&BI.I... 

' 

PREliIDENTE. L'ordine del giorno ci chiama ora ad in 
traprendere la discussione del progetto di legge sulla nuova 
tariffa doganale. (vedì vol. Docunienti, pag. 875.) 

Seguendo il sistema usato dal Sena lo nell'esame di lt1ggi di 
eguale natura e mole, io ho l'onore di dichiarare aperta la 
discussione generale sopra questo progetto di legge, invi 
tando i signori senatori, i quali vorranno prendere la parola 
sul medesimo a seguire l'ordine stesso tenuto dalla Commts 
erone nel recarselo ad esame; vale a dire, chi vorrà parlare 
sulla tariffa potrà rhledere la parola il primo; quindi ip avrò 
l'onore di le~gere gli articoli e disposizìoni preliminari e 
specìall, seguendo la stessa norma usala nella lettura dei bi 
lanci. onde quegli artìeolì i quali non souevcranno alcuna 
questione si intenderanno lacilamente approvati, epperciò 
il voto eomplessìvo del Senato sarà dato nella lettura dell'ul 
ttmo articolo di dette disposizioni; poscia si procederà alla 
votazione degli articoli della legge organica composta di cin- 
que articoli. . 

Invito dunque i senatori che vogliono parlare sulla tariffa 
a voler chiedere la parola. 

B.&LBI-PIOTF.R.\.. Domar.do la parola. 
PRESIDENTE. Sulla taritTa? 
u.1.I,n•·••1o''ER&. Sulla discussione generale. 
PRESIDENTE. lila ve ne sono tre discussioni generali, 

cioè: aeua tariffa, sulle disposizioni preliminari e sulla legge 
organica. 

B&I.Ul·PIO'l'Ellà. Allora mi riservo di parlare sulla legge 
organica. 

PRESIDENTE. Se non chiedesi la parola su11a tariffa, io 
avrò l'onore di leggere i singoli articoli delle disposizioni 
preliminari, 

(Il presidente legge gli articoli fino al 4N.) (Vedi voi. Do 
cumenti, pag. 860.) 

Q'IJ&R.ELLI, relatore. In questa disposizione si fa soltanto 
cenno Gel Piemonle. La Commissione ba inteso che sotto que 
sta denominazione fossero comprese tulle .le altre parti dello 
Stato. 

Una voee dal banco dei tn.inistri. Non c'è dubbio 1 
(Si continua quindi dal presidente la lettura degli articoli 

successivi sino all'8':2 inclusivo.) 
PBElllDENTE. Avendo la Camera col suo silenzio tacita· 

menle approvato lutti gli articclì finor8 letti, non resta che 
a dare il voto so tulle unite queste dis11osizioni che hanno il 
nome di •rtieoti preliminari o speciali. 

SEiSTONR i851 - Si:K\TO DEL REGNO - Dilttu.Wni 1il 

Chi le approva voglia levarsi. 
(Sono approvale.) 
Non avendo alcuno dei signori senatori chiesta la parola 

sulla tariffa, allorquando elbi l'onore di farne la proposta, io 
credo che altro non resta che passare alla cliscussigoe gene .. 
raie sulla legge ~rganica, sulla quale si e chiesta la parola 
dal senatore Balbl-Pìovera, 

D.l..LBI-PIOVER&. Nello stato in cui trovasi presente 
mente la Sessione, riesce, direi, impossibile il presentare 
emendamenti sulle leggi sottoposte alla nostra disamina, io 
mi limiterò perciò semplicemente a rammentare al signor 
ministro delle fìnanse un articolo che credo sia stato di men ... 
ticato in questo progetto di tariffa, articolo interessantissimo 
per vari paesi. 

La disposizion9 di esso complicandosi coi trattati che sono 
in parte votati e quelli che nol smo ancora, nè potendo es ... 
sere emendati senza produrre uno sconcerto nel sistema del 
~Iinistero, io, ripeto, mi limito a semplicemenle rammen 
tarne l'Importanza al signor miuistro, colla speranza che 
nella prossima Sessione egli potrà porvi rimedio, e questo si 
è il premio di esportazione per le derrate esotiche coloniali 
che vanno in paese straniero ad essere manifatturate. Vi sono 
dei paesi dove concedesi un premio di esportazione alle 
merci, dopo che banno subito una prima mantfatturazlene. 
Naturalmente queste merci possono aversi dai consumatori a 
miglior prezzo, che quelle le quali sono trasportate dai navi 
gli nazionali, prese sul luogo di origine. 

lo non voglio far digressioni ìnutttl, e rilardare l'attua ... 
zione della tariffa. qualora Una 01ia proposta fosse favorevol ... 
men~e accolta, ma prego semplicemente il signor ministro 
di a\·er presente, co1ne già ~issi, quest'arLicolo, percbè è 
molto inleressante. Per esempio, i iuccherì di Olanda (se non 
mi sbaglio) ricP.vono un premio ~ssai vistoso quando ven 
~ooo esportati, e questo sarebbe un gran vantaggio pei nostri 
navigli. 

Il sistema stesso del Mini1'tero, tendente al libero acam• 
bio. io credo voglia stabilire nna parità di condizioni tra 
Il negoziante ed il navigatore sardo .e qoelli delle altre na· 
r.ioni. 

Questa parità non esisterebbe, se il nosfro naviglio non 
potesse prodursi cogli stessi vantaggi degli altri ai luoghi di 
origine, e desso sarebbe ridotto al semplice stato di cahot 
taggto, lo zucchero olandese raffinato avendo magiiore van 
tagyìo che non lo zucchero brutto, venendo diretta.mente. 

Io credo che questa non sia stata che una mera dimenli· 
canta sia del l\linistero che della Commissione che ha esa 
minato la tari!Ta. 
c.1.wocn, reggen!e il Ministero delle finanze e ministro 

della tnarina:, agricollura e commercio. L'onorevole Balbi· 
Piovera crede che non sr sia tenuto conto dal Ministero, nel 
formare la tariffa, della circostanza che alcuni 'icini paesi 
sogliono corrispondere un premio all'esportazione1 fondato 
in generale sulla restituzione del dazio che la materia prima 
paga all'iotrodnzione io questi.paesi. 

L'onorevole senatore Balbi-Piovera crede che in alcune 
contrade) e segnatamente in Olanda, il premio atresporta 
zione non solo compensi il dazio percepito all'entrata, ma 
costituisca un vero sacrifizio che lo Slalo olandese fa a favore 
del suo commercio di esportazione. 

Jl ~Iinislero sicuramente non ignorava queste circostanze, 
e ne ba tenuto conto; ma non ba creduto che questo fosse un 
molivo per a\lontanar,;;i dalla massima che egli ha adoltato. e 
che il Parlamento aveva sancito, cioè di ta~are le mercanzie, 
non a ragione del luogo d'onde arrivav300, non a ragiono 
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